RITO DELLA CONFESSIONE INDIVIDUALE
PER IL CONFESSORE

1. RITO DI ACCOGLIENZA
Quando il penitente si presenta per fare la sua confessione, il sacerdote lo accoglie con bontà e lo saluta con parole affabili e cordiali. Quindi il penitente e, secondo l'opportunità anche il sacerdote, si fa il segno della croce, dicendo:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Il penitente risponde: Amen.
La grazia dello Spirito Santo illumini il tuo cuore, perché tu possa confessare con fiducia i tuoi peccati e accogliere la misericordia di Dio.

2. INVITO A CONFESSARSI 
Il Signore sia nel tuo cuore, perché tu possa pentirti e confessare umilmente i tuoi peccati.
	E' importante che il Sacerdote in questo momento mantenga un  ascolto attivo

3. BREVE MONIZIONE 
	il sacerdote procuri di adattarsi in tutto, sia nelle parole che nei consigli, alla condizione del penitente. Il sacerdote trovi con il penitente un impegno concreto che possa aiutare il suo cammino di conversione.
 
4. ATTO DI DOLORE 
invito al penitente a recitare un atto di dolore 
Pietà di me, o Signore,secondo la tua misericordia; non guardare ai miei peccati e cancella tutte le mie colpe; crea in me un cuore puro e rinnova in me  uno spirito di fortezza e di santità

5. FORMULA DI ASSOLUZIONE
Il sacerdote tenendo stese le mani (o almeno la mano destra) sul capo del penitente, dice:

DIO, PADRE DI MISERICORDIA, CHE HA RICONCILIATO A SÉ IL MONDO
NELLA MORTE E RISURREZIONE DEL SUO FIGLIO,
E HA EFFUSO LO SPIRITO SANTO PER LA REMISSIONE DEI PECCATI,
TI CONCEDA, MEDIANTE IL MINISTERO DELLA CHIESA,
IL PERDONO E LA PACE.
E IO TI ASSOLVO DAI TUOI PECCATI
NEL + NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO
E DELLO SPIRITO SANTO. Il penitente risponde: Amen.

6. RENDIMENTO DI GRAZIE E CONGEDO DEL PENITENTE
Dopo l'assoluzione il sacerdote prosegue:

Il Signore ha perdonato i tuoi peccati. Va' in pace.

7. INVITO A FERMARSI IN CHIESA DAVANTI A GESU 
per  ringraziarlo  per il dono ricevuto e chiedergli aiuto per impegno preso


